
~ FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 

Dala 7 AGO Z013la Repubblica Pagina 24 

Patto tra governo, editori, Fnsi 

~:'Finanziamenti contro la crisi" 

Crediti agevolatiedigitale: 40milionisultavolo 
ROSARIA AMATO 

ROMA -Sostegno economico ai 
prepensionamenti dei giornalisti 
più, anziani per favorire anche 
l'assunzione di <<TIuoviequali:fi.ca­
ti professionisti», finanziamenti e 
credito agevolato per agevolare <<Ì 
processi di innovazione tecnolo­
gica» e <danascitadinuowimpre­
se editoriali ispirate a modelli in­
novativi», promozione della mo­
dernizzazione della rete di distri­
buzione. E ancora, rafforzamento 
del Fondo dell'Editoria, confer­
ma e miglioramento «dell' attuale 
regime tariff'ario previsto con le 
Poste Italiane),. Infine una solu­
zione alla qualegli editori guarda­
no con molto interesse: la sotto­
scrizione di accordi con i motori 
di ricerca, che assicuri a chi pro­
duce le notizie «un' èffettiva tute­
ladel diritto d'autore». Sonoque­
ste le principali misure previste 
dall'accordo raggiunto ieri tra go­
verno e rappresentanti dellafilie­
ra dell'editoria. Un'intesa, sotto­
linea il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio Giovanni Le­
gnini, con delegaall'Editoria, che 
per la prima volta coinvolge l'in­
tera filiera italiana, e che nonha il 
mero obiettivo di superare la cri­
si, ma anche quello di costruire 
«un vero e proprio piano indu­
,striale di rilancio del co mparto». 

L'intesa precède l'intervento 
legislativo, che dovrebbe arrivare 
con unprovvedimento ad hoc tra 
settembre elafine dell'anno, ese­
gue l'atto d'indirizzo della com­
missione Mari costituzionali del 

. Senato del primo agosto, votato 
datutte le forze politiche, con l'a­
stensione dei grillinLll testo non 
menzionale risorse incampo, ma 
l'auspicio della Fnsi, il sindacato l' 

dei giornalisti, è che queste siano 
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consequenziali all' accordo: 
'«L'intesa dice il segretario Fran­
co Siddi - è uno strumento utile a 
disposizione del Parlamento af­
finché venga rapidamente rilan­
ciato il sistema». In effetti, secon­
do fonti vicine al governo, le nuo­
vemisure dov-ebbero contare su 
un finanziamento annuo di circa 

40 milioni, per tre anni, che arri­
veranno in primo luogo da un 
rafforzamento del Fondo per 1'e­
ditoria, sulquale almomentogra­
vano «oneri finanziari relativi a 
regolazionidebitorter.egresse», si 
legge nell' accordo. Sitrattadiuna 
sorta di corrispettivo dovuto alle 
Poste per le agevolazioni tariffa­
rie: il pagamento scade nel 2016. 
Sistudieràunmeccanismo peral­
lungare la scadenza e alleggerire 
le rate, liberando risorse. . 

Altre risorse, auspica Legnini, 
potrebbero arrivare dagli accordi 
che ilgoverno intende favorire tra 
aziende editoriali e motori di ri­
cerca: «Dobbiamo reintrodurre il 

principio di equità tra chi produ­
ce e chi veicola le informazioni», 
spiega il sottosegretario. Gli edi­
toripotranno contare anche suri­
sorse per la cassa integrazione 
straordinaria e sui fondi previsti 
dal "decreto del fare", che pur es­
sendo riservati alle PIDi verranno 
eccezionalmente estesi, «per ar­
ginare la grave crisi in atto», alle 
aziende editoriali. Prepensiona­
mentie cigperò devono andare di 
pari passo con gli investimenti, 
sottolinea Legnini: «Non faremo 
politiche assistenzialistiche, e 
non ci saranno contributi a piog­
gia». 
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